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Il
dogma non è una prigione del pensiero; è una conquista, è una
certezza, che stimola la mente alla contemplazione e
all'esplorazione, sia del suo contenuto, di solito profondo fino
all'insondabile, sia del suo sviluppo nel concerto e nella
derivazione di altre verità. 





  
Intellectus
  quaerens fidem





, l'intelligenza esercita
nella fede la sua ricerca, diceva il teologo medievale e tuttora
degno d'esserci maestro, S. Anselmo; e aggiungeva: 





  
fides
  quaerens intellectum





, la fede ha
bisogno dell'intelletto.


  
La
fede infonde fiducia all'intelligenza, la rispetta, la esige, la
difende; e per il fatto stesso che la impegna allo studio di verità
divine, la obbliga ad un'assoluta onestà di pensiero, e ad uno
sforzo che non la debilita, ma la conforta, tanto nell'ordine
speculativo naturale, quanto in quello soprannaturale 
(Paolo
VI).
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Quando
ho letto per la prima volta questo straordinario libretto di Don
Bosco, ho avuto la sensazione di ritornare ragazzo, quando
frequentavo l’oratorio e partecipavo alle iniziative della
parrocchia. 




Era
bello riunirsi tra ragazzi e fare delle cose insieme. Il sacerdote
che ci seguiva aveva una grande carisma ed era un ottimo
organizzatore. Sapeva sempre trovare le attività giuste per
ciascuno
di noi e la nostra vita scorreva felice e spensierata. 



Crescendo,
come capita a molti di noi, la vita e i suoi meccanismi tendono ad
assorbirti in altre attività. Bisogna pensare allo studio, al
lavoro, a crearsi una famiglia e le attività di quell’oratorio che
avevo frequentato con tanto piacere divennero sempre più rade.




L’adolescenza
e la giovinezza spinge, a poco a poco gli uomini del domani al
grande
banco di prova della vita e ciascuno di noi si deve misurare con le
difficoltà e i problemi quotidiani che sorgono sul proprio cammino.
E’ piuttosto frequente che in un momento così delicato, quale è
quello dell’adolescenza, i giovani ragazzi prendano orientamenti
diversi. 



  
Chi
per necessità, chi per ambizione, chi perchè spinto da una vera
vocazione. Ognuno di noi va verso un futuro ancora ignoto ma che
sente di dover costruire a poco a poco, perchè in base a ciò che
sceglierà, la sua vita si orienterà in una direzione oppure in
un’altra.



  
Purtroppo
non esiste una scuola dell’orientamento, nessuno aiuta i giovani
ragazzi a scoprire i propri talenti e spesso si va un po’ alla
cieca rischiando di intraprendere strade sbagliate.



  
Ma
una guida sicura ci può venire dall’abbandono fiducioso allo
Spirito Santo che ci guiderà, se lo vogliamo, a compiere le scelte
più adatte al nostro futuro.



  
Ai
tempi di Don Bosco, i giovani si affidavano con fiducia alle sue
cure
e sapevano che il suo consiglio era illuminato e sicuro e li
metteva
al sicuro dai pericoli e dagli errori che troppe volte mettono in
serio pericolo il nostro avvenire. Oggi le cose sono cambiate, i
giovani tendono a creare gruppi chiusi e il confronto sotto la
guida
di un Mentore che possa ben orientarli è sempre più raro.



La
lettura di questo libretto di Don Bosco mi ha fatto comprendere che
anche le nuove generazioni, se lo vogliono, possono farsi guidare
dallo Spirito Santo chiedendo che interceda per loro affinchè
trovino la direzione giusta da percorrere. 



  
E
i consigli contenuti in questo sintetico manuale possono realmente
venire in aiuto anche ai ragazzi del Terzo Millennio, troppo spesso
disorientati e assorbiti da una tecnologia che può fare grandi
danni
se non utilizzata con sapienza e avvedutezza.



  
Ciò
che scrive Don Bosco in questo opuscolo è ancora di gradissima
attualità ma è necessario riattualizzare le sue parole all’epoca
che stiamo vivendo per capire in profondità ciò che affermava
questo grande santo educatore. Per questo motivo, oltre a depurare
il
testo da eventuali espressioni ormai desuete, abbiamo provveduto ad
apportare delle piccole modifiche al solo fine di rendere la
lettura
più fluida mantenendo i medesimi concetti di San Giovanni Bosco e
cercando nello stesso tempo di riattualizzarli a beneficio dei
giovani del Terzo Millennio.



  
Qua
e là nel testo abbiamo aggiunto delle note critiche e integrative
che possono far meglio inquadrare i temi suggeriti da Don Bosco al
fine di interpretarli alla luce del vissuto esperienziale di
ciascuno.



  
Ci
auguriamo che qusto sussidio possa essere utile a tutti i giovani
che
si appresteranno a leggerlo e di aiuto per la loro crescita sia dal
punto di vista umano che spirituale.



  
Che
il Signore vi benedica!



  
Il
Curatore.
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Giovannino Bosco,
più noto come Don Bosco, nacque il 16 agosto 1815 in una piccola
frazione di Castelnuovo D'Asti, in Piemonte, chiamata popolarmente
"i
Becchi"; tra i sacerdoti di allora è considerato ancora oggi un
vero e proprio eroe moderno.


Fin da
giovane, ha
affrontato la perdita del padre e ha sperimentato le difficoltà che
molti orfani vivono. Ma ha trovato forza e ispirazione nella sua
meravigliosa madre Margherita, che gli ha insegnato l'importanza
della vita cristiana.

Fin da
piccolo,
Giovanni Bosco ha mostrato un talento straordinario e una
determinazione fuori dal comune. A soli nove anni, ha avuto un
sogno
profetico che ha cambiato la sua vita per sempre. In questo sogno,
ha
visto una moltitudine di ragazzi intenti a giocare, ma alcuni di
loro
bestemmiavano. Con coraggio e determinazione, Don Bosco si è
rivolto
verso di loro cercando di farli smettere, ma è stato fermato da un
personaggio misterioso.

Questo
personaggio
si è rivelato essere nient'altro che Gesù stesso, che ha detto al
santo che avrebbe dovuto guadagnarsi l'amicizia di questi ragazzi
non
con la violenza, ma con la bontà e l'amore. Gesù gli ha promesso
anche una maestra straordinaria che lo avrebbe guidato sulla strada
della saggezza: Maria Santissima.

Don Bosco ha
deciso di dedicare la sua vita alla salvezza dei fanciulli. Ha
imparato a coinvolgerli in molti modi per attirare l'attenzione dei
ragazzi e tenerli lontani dal peccato. Ha lavorato duramente per
diventare prete, studiando giorno e notte, finché non è stato
ordinato sacerdote a ventisei anni.

Nel
turbolento
contesto di Torino, pieno di ragazzi poveri e abbandonati, il
giovane
Giovanni Bosco ha iniziato a radunare la gioventù e a proporre loro
attività ludiche e catechesi. Dopo anni di sacrifici e difficoltà,
è riuscito a stabilirsi nel rione periferico di Valdocco e ha
aperto
il suo primo oratorio. Qui i ragazzi hanno trovato un rifugio
sicuro,
del cibo, un alloggio e l'opportunità di studiare o imparare un
mestiere. Ma soprattutto, hanno imparato ad amare il Signore.

Don Bosco
era
molto amato e rispettato dai suoi ragazzi. Il suo segreto era
semplice: la bontà e l'amore. Ha sacrificato tutto per loro, il suo
denaro, il suo tempo, la sua salute.

Ma la sua
opera
non si è fermata qui. Don Bosco ha fondato la Congregazione
Salesiana, formata da sacerdoti e laici che continuano la sua
missione di sostenere l'autorità del Papa. Ha anche fondato,
insieme
a Santa Maria Domenica Mazzarello, la Congregazione delle Figlie di
Maria Ausiliatrice, che si è diffusa in tutto il mondo.

Don Bosco ha
dedicato il suo tempo libero, spesso rubato al sonno, per scrivere
e
divulgare opuscoli per l'istruzione cristiana del popolo. Ma il suo
lavoro incessante lo ha portato a un grave stato di salute. Molti
giovani hanno offerto la loro vita per lui, un tributo toccante al
suo impatto straordinario.

Le sue
ultime
parole sono state un invito ai giovani a unirsi a lui in Paradiso.
Don Bosco, ormai considerato da tutti un santo, è spirato il 31
gennaio 1888, nella sua modesta stanza a Valdocco, all'età di 72
anni.

Il suo
impatto e
la sua eredità sono stati così profondi che Pio XI, che ha avuto la
fortuna di conoscerlo personalmente, lo ha proclamato santo il 1°
aprile 1934. 


La sua vita
e la
sua missione rimangono un esempio di amore, dedizione e servizio
per
tutti noi. Don Bosco è un vero eroe moderno, un faro di speranza e
ispirazione anche per le generazioni future.
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Caro giovane, lo
sai che sei stato creato da Dio a Sua immagine, senza alcun merito
da
parte tua? E sai che Dio ti ha scelto come figlio adottivo nel
Santo
Battesimo, amandoti con una tenerezza infinita, ponendo come
obiettivo della tua vita quello di essere FELICE PER SEMPRE CON LUI
in Paradiso?

Quindi, non
sei
qui solo per cercare piaceri materiali, diventare ricco o
soddisfare
i desideri del tuo corpo come fanno gli animali. Il tuo scopo è
molto più nobile e sublime: amare e servire Dio in questa vita e
goderlo per sempre nell'eternità.

Coloro che
pensano
solo a soddisfare i loro istinti con cattive azioni, discorsi e
svaghi sbagliati, si mettono in grave pericolo di perdere la loro
vita eterna. Invece, chi ha amato e servito il Signore fino alla
fine, proverà una gioia immensa al pensiero di incontrare Gesù
quando sarà prossimo alla morte.

Ti scongiuro
di
non seguire l'esempio di coloro che si illudono dicendo: "Farò
questo peccato, ma poi mi confesserò". Dio non benedice chi
pecca sperando nel perdono! Ricorda che tutte le persone che ora
sono
all'Inferno avevano sperato di pentirsi in tempo, ma non ci sono
riuscite. Chi ti assicura che avrai tempo per confessarti? Chi ti
garantisce che non morirai subito dopo aver peccato e che, senza
nemmeno accorgertene, ti ritroverai all'Inferno per sempre? Non
sarebbe una follia ferirsi sperando che il medico guarisca quella
ferita? 


Non
rimandare la
tua conversione, ma in questo stesso momento detesta e abbandona il
peccato, che è la radice di tutti i mali e la causa che ti
impedisce
di raggiungere il tuo scopo nell'esistenza, privandoti di ogni
bene.

Molti
giovani, pur
essendo consapevoli di essere stati creati da Dio per amarlo e
servirlo, non mettono in pratica ciò che sanno e non pensano a
salvarsi. Non basta conoscere la religione, è necessario anche
viverla. Prendi ad esempio San Luigi, che pur essendo di una
famiglia
nobile e ricca, ha rinunciato a tutto, chiedendosi: "A che mi
servono queste cose per l'eternità?".

Agisci allo
stesso
modo: hai solo un'anima da salvare e se la perdi, perdi tutto.
Anche
se diventassi una persona di successo, ricca, intelligente e
rispettata da tutti, ma non ami Dio e perdi la tua anima, cosa
avresti guadagnato?

Diciamo
dunque:
"Sono stato creato da Dio per salvare la mia anima, e la salverò
a qualunque costo! Da questo momento in poi, amare Dio e salvare
l'anima saranno l'unico scopo di tutte le mie azioni! Si tratta di
essere sempre beato o sempre dannato: tutto il resto può passare,
purché io mi salvi!".

"Signore
Gesù, perdona i miei peccati e fa che io non Ti offenda mai più;
aiutami con la Tua grazia ad amarti e servirti fedelmente per tutta
la mia vita". "Maria, Madre mia, aiutami a salvare la mia
anima!"




  
Nota del curatore: 

queste parole possono apparire
esigenti e forse impossibili da mettere in pratica. Qualcuno
potrebbe
affermare: “che cosa dovrebbe dire un prete ad un giovane ragazzo
se non queste parole così accorate ed urgenti che mirano al bene
della sua anima?”. I sacerdoti non possono che affermare la verità
ed è proprio in questo modo che i ministri di Dio dovrebbero
pascere
le pecorelle che il Signore ha affidato loro. 




E’ vero, un tempo la posizione di certi sacerdoti era
inflessibile, per noi che viviamo in un’epoca così lontana da
quella di Don Bosco, forse le sue parole potrebbero essere ritenute
esagerate. Ora, invece, tanti religiosi sono più misericordiosi e
aperti verso i penitenti, più disposti a perdonare e a capire che
la
fragilità umana, spesso è così radicata in noi che certe debolezze
causa di spinta al peccato sono veramente difficili da estirpare.
Ma
caro ragazzo – direbbe ancora Don Bosco – adesso siamo passati al
limite opposto; ora tutto è diventato possibile e il lume della
coscienza di tanti di noi si è spento fino al punto da non provare
nessuna ripugnanza riguardo al peccato.



Che cosa devi fare quindi per migliorare e crescere nella fede
e
piacere agli occhi di Dio? 




Devi mettere in atto una volontà risoluta di resistere alle
tentazioni che ti spingono a peccare e combattere con tutte le tue
forze per vincere la buona battaglia delle fede e quando, per
debolezza cadrai, dovrai subito rialzarti con coraggio, correre a
confessare i tuoi peccati cercando di averne una contrizione
perfetta. 




E’ molto importante che tu sia sinceramente pentito dei tuoi
errori e dovresti ogni volta rinnovare i tuoi propositi di bene e
chiedere la grazia a Dio di avere una perfetta contrizione, perché
questo ti aiuterà a vincere le continue tentazioni che incontrerai
sulla tua strada.



Non cadere nell’errore di molti di diventare insensibile al
peccato. Non scoraggiarti dicendo che non ce la fai. Dio è sempre
pronto a perdonare i tuoi peccati se con sincerità e amore andrai
pentito al confessionale. Lo scoramento porta all’indurimento del
cuore e all’ostinazione nel peccato, che sono spesso causa della
nostra rovina eterna. 




Finché chiederai perdono, dimostrerai di volere seguire con
coraggio la strada che Dio ti ha indicato e un po’ alla volta Egli
ti tirerà fuori dalla melma del peccato.




  
Esercizio

: alla base di una buona confessione c’è
sempre un buon esame di coscienza. Procura di pensare
approfonditamente ai tuoi peccati e di considerare quanto grande è
stata l’offesa che hai recato al tuo Dio, un Dio tutto amore e
compassione che non aspetta altro che tu lo ami con sincerità e
devozione per donarti ogni bene.







OEBPS/images/ebook_image_237657_a7fd7a792a31006c.jpg





OEBPS/images/cover.jpg
SaniGiovanni

MANUALE DI EDUCAZIONE
SPIRITUALE PER | GIOVANI

Quel che Don Bosco diceva ai suoi ragazzi e che noi oggi non diciamo pii

EDIZIONE TRADOTTA IN ITALIANO MODERNO, CON NOTE DI COMMENTO DI BEPPE AMICO

. I
@ SR













